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Sindacati ribaltati

Pezzotta, ex Cisl: "Dovevano
essere loro a pretendere il green
pass per garantire i lavoratori"

Roma. "E' una posizione che non
capisco nonostante abbia fatto per
tanto tempo il sindacalista. Proprio
non la comprendo. Non vedo neanche
che motivazioni abbia. Il sindacato
dovrebbe garantire il massimo di si-
curezza per tutti". Savino Pezzotta,
storico segretario generale della Cisl,
è sbalordito e sconfortato di fronte al-
la posizione ostruzionista di Cgil, Cisl
e Uil rispetto ai vaccini e al green
pass in fabbrica. "Credo che questo
modo di fare del sindacato sia sba-
gliato e non risponda ai princìpi e ai
valori del sindacalismo, che sono soli-
darietà e responsabilità. Così il sinda-
cato abdica al proprio ruolo". E da
che cosa dipende? ''Denota un limite,
quello di aver accentuato il tema dei
diritti tralasciando il tema dei doveri.
I diritti hanno un valore nella misura
ín cui si incardinano in doveri che
valgono per tutti. E ora c'è prima di
tutto un dovere di solidarietà: devo fa-
re in modo che io riduca al minimo la
possibilità di trasmettere il virus al
mio compagno di lavoro".

I sindacati sostengono che i proto-
colli attuali, fatti di distanziamento
plexiglas e mascherine, garantiscono
la sicurezza sui luoghi di lavoro. Men-
tre è la Confindustria a pretendere
vaccini e green pass. "Non riesco a ca-
pire il perché di questo atteggiamen-
to. Qui si è ribaltato tutto: dovevano
essere i sindacati a costringere gli im-
prenditori a garantire i lavoratori.
L'imprenditore ha responsabilità
sull'azienda e sulla produzione, ma
anche sulla sicurezza di chi lavora. Se
l'imprenditore non lo fa da solo, va
obbligato". (Capo'ne segue a pagina quattro)

Pezzotta e il pass

L'ex leader Cisl: "Il sindacato
ha un ruolo pedagogico, sta
abdicando alla sua funzione"

(segue dalla prima pagina)
Il sindacato dice che non vuole il

green pass, ma va bene un obbligo
vaccinale per legge. Dice di no alla
contrattazione aziendale perché deve
decidere il governo, ma poi quando
arriva il decreto sul green pass a scuo-
la si oppone... Non è tutto contraddit-
torio? "E' un modo di non assumersi
la responsabilità - dice Savino Pez-
zotta -, dovrebbe essere il sindacato a
pretendere il green pass. Non sono
uno scienziato, ma ormai tutti sappia-
mo che il vaccino sta dimostrando un
effetto positivo e, dopo aver visto nel-
la mia città il dramma deí camion che
trasportavano i morti, bisogna far va-
lere il principio di precauzione. Nei
lavori in cui c'è contatto con gli altri
c'è un obbligo morale prima che legi-
slativo di vaccinarsi". Ma come si de-
ve procedere? "Sarebbe stato oppor-
tuno e necessario che il sindacato, an-
ziché chiudersi, avesse aperto una
contrattazione con le controparti
pubbliche e private per definire co-
me tutelare i lavoratori e come i lavo-
ratori si autotutelano. E' la contratta-
zione lo strumento". Ci sono però la-
voratori che non saranno No vax, ma
hanno paura del vaccino. Non vanno
rappresentate le loro preoccupazio-
ni? ̀'Quando incontra incertezza e dif-
fidenza, il compito di un sindacalista
è quello di dare una certezza contrat-
tando. La sicurezza non è solo una ga-
ranzia individuale, ma anche colletti-
va, soprattutto durante un'epidemia".
C'è forse da parte dei sindacati confe-
derali la paura di perdere iscritti a fa-
vore di sigle di base che sono su posi-
zioni più radicali contro i vaccini? "Il
sindacato ha sempre avuto un ruolo
pedagogico. E dovrebbe esercitarlo.
Qual è il bene del lavoratore se non la
sua salute? Il green pass tende a ga-
rantire meglio la salute. E allora devo
sfidare gli scettici, dando una speran-
za e una visione complessiva della
questione. Non vinceremo la pande-
mia con la paura, ma con il coraggio".
Ma se sono in tanti ad avere paura?
"La grande maggioranza dei lavorato-
ri si è vaccinata per responsabilità.
Non ha aspettato le indicazioni di
nessuno. Il sindacato non può asse-
condare modelli che non siano orien-
tati al bene comune. Questo bene è la
salute di tutti e il green pass la può
garantire meglio".

Luciano Capone
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